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Legge 30 dicembre 2020, n. 178 
“Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2021 

e bilancio pluriennale per il triennio 2021-2023” 
 

(Articoli di interesse del Ministero della Difesa) 
 

Articolo 13 
(Stato di previsione del Ministero della difesa e disposizioni relative). 

 
1. Sono autorizzati l'impegno e il pagamento delle spese del Ministero della difesa, per 

l'anno finanziario 2021, in conformità all'annesso stato di previsione (Tabella n.12). 
 

2. Il numero massimo degli ufficiali ausiliari da mantenere in servizio come forza 
media nell’anno 2021, ai sensi dell’articolo 803 del codice di cui al decreto 
legislativo 15 marzo 2010, n.66, è stabilito come segue: 
 

a) ufficiali ausiliari, di cui alle lettere a) e c) del comma 1 dell’articolo 937 del 
codice di cui al decreto legislativo n. 66 del 2010: 
1) Esercito n.   51; 
2) Marina n.   79; 
3) Aeronautica n.   89; 
4) Carabinieri n.     0; 

 

b) ufficiali ausiliari piloti di complemento, di cui alla lettera b) del comma 1 
dell’articolo 937 del codice di cui al decreto legislativo n. 66 del 2010: 
1) Esercito n.      0; 
2) Marina n.    34; 
3) Aeronautica n.    30; 

 

c) ufficiali ausiliari delle forze di completamento, di cui alla lettera d) del comma 1 
dell’articolo 937 del codice di cui al decreto legislativo n. 66 del 2010: 
1) Esercito n.  122; 
2) Marina n.    50; 
3) Aeronautica n.    40; 
4) Carabinieri  n.     70. 

 

3. La consistenza organica degli allievi ufficiali delle accademie delle Forze armate, 
compresa l’Arma dei carabinieri, di cui alla lettera b) del comma 1 dell'articolo 803 
del codice di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, è fissata, per l'anno 
2021, come segue: 

1) Esercito n.  290; 
2) Marina n.  310; 
3) Aeronautica n.  271; 
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4) Carabinieri n.  118. 
 

4. La consistenza organica degli allievi delle scuole sottufficiali delle Forze armate, 
esclusa l’Arma dei carabinieri, di cui alla lettera b-bis) del comma 1 dell'articolo 803 
del codice di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, è stabilita, per l'anno 
2021, come segue: 

1) Esercito n.  337; 
2) Marina n.  355; 
3) Aeronautica n.  365. 

 

5. La consistenza organica degli allievi delle scuole militari, di cui alla lettera b-ter) del 
comma 1 dell'articolo 803 del codice di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 
66, è stabilita, per l'anno 2021, come segue: 

1) Esercito n.  540; 
2) Marina n.  204; 
3) Aeronautica n.  135. 
 

 

6. Alle spese per le infrastrutture multinazionali della NATO, sostenute a carico dei 
programmi “Servizi ed affari generali per le amministrazioni di competenza”, 
nell’ambito della missione “Servizi istituzionali e generali delle amministrazioni 
pubbliche”, “Approntamento e impiego Carabinieri per la difesa e la sicurezza” e 
“Pianificazione generale delle Forze Armate e approvvigionamenti militari”, 
nell’ambito della missione “Difesa e sicurezza del territorio” dello stato di 
previsione del Ministero della difesa, per l’anno finanziario 2021, si applicano le 
direttive che definiscono le procedure di negoziazione ammesse dalla NATO in 
materia di affidamento dei lavori. 

 

7. Negli elenchi n. 1 e n. 2 allegati allo stato di previsione del Ministero della difesa 
sono descritte le spese per le quali si possono effettuare, per l’anno finanziario 2021, 
i prelevamenti dai fondi a disposizione relativi alle tre Forze armate e all’Arma dei 
carabinieri, ai sensi dell’articolo 613 del codice di cui al decreto legislativo 15 marzo 
2010, n. 66. 

 

8. Il Ragioniere generale dello Stato è autorizzato a provvedere, con propri decreti, alla 
riassegnazione ai pertinenti programmi dello stato di previsione del Ministero della 
difesa, per l’anno finanziario 2021, delle somme versate all’entrata del bilancio dello 
Stato dal CONI, dalla società Sport e Salute S.p.A., dal Comitato italiano 
paralimpico, dalle singole federazioni sportive nazionali, dalle regioni, dalle 
province, dai comuni e da altri enti pubblici e privati, destinate alle attività dei 
gruppi sportivi delle Forze armate. 

 

9. Il Ragioniere generale dello Stato è autorizzato a provvedere, con propri decreti, alla 
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riassegnazione ai pertinenti capitoli del programma “Approntamento e impiego 
Carabinieri per la difesa e la sicurezza”, nell’ambito della missione “Difesa e 
sicurezza del territorio” dello stato di previsione del Ministero della difesa, per 
l’anno finanziario 2021, delle somme versate all’entrata del bilancio dello Stato dalla 
Banca d’Italia per i servizi di vigilanza e custodia resi presso le sue sedi dal 
personale dell’Arma dei carabinieri. 

 

10. Il Ministro della difesa, sentito il Ministro dell’economia e delle finanze per gli 
aspetti finanziari, è autorizzato a ripartire, con propri decreti, le somme iscritte 
nell’anno 2021 sul pertinente capitolo dello stato di previsione del Ministero della 
difesa da destinare alle associazioni combattentistiche, di cui all’articolo 2195 del 
codice di cui al Decreto legislativo 15 marzo 2010, n.66. 

 

Articolo 19 
(Disposizioni diverse) 

 

1. In relazione all’accertamento dei residui di entrata e di spesa per i quali non esistono 
nel bilancio di previsione i corrispondenti capitoli nell’ambito dei programmi 
interessati, il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad istituire gli 
occorrenti capitoli nei pertinenti programmi con propri decreti da comunicare alla 
Corte dei conti. 

 

2. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato a trasferire, in termini di 
competenza e di cassa, con propri decreti, su proposta dei Ministri interessati, per 
l’anno finanziario 2021, le disponibilità esistenti su altri programmi degli stati di 
previsione delle amministrazioni competenti a favore di appositi programmi destinati 
all’attuazione di interventi cofinanziati dall’Unione europea. 
  

3. In relazione ai provvedimenti di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche, il 
Ministro dell’economia e delle finanze, su proposta dei Ministri competenti, per 
l’anno finanziario 2021, è autorizzato ad apportare, con propri decreti, da comunicare 
alle Commissioni parlamentari competenti, le variazioni compensative di bilancio, 
anche tra diversi stati di previsione in termini di residui, di competenza e di cassa, ivi 
comprese l’istituzione, la modifica e la soppressione di missioni e programmi, che si 
rendano necessarie in relazione all’accorpamento di funzioni o al trasferimento di 
competenze. 

 

4. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri 
decreti, per l’anno finanziario 2021, le variazioni di bilancio connesse con 
l’attuazione dei contratti collettivi nazionali di lavoro del personale dipendente dalle 
amministrazioni dello Stato, stipulati ai sensi dell’articolo 40 del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n.165, nonché degli accordi sindacali e dei provvedimenti di 
concertazione, adottati ai sensi dell’articolo 2 del decreto legislativo 12 maggio 1995, 
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n.195, per quanto concerne il trattamento economico fondamentale e accessorio del 
personale interessato. Per l’attuazione di quanto previsto dal presente comma, le 
somme iscritte nel conto residui sul capitolo 3027 “Fondo da ripartire per l’attuazione 
dei contratti del personale delle amministrazioni statali, ivi compreso il personale 
militare e quello dei corpi di polizia” dello stato di previsione del Ministero 
dell’economia e delle finanze possono essere versate all’entrata del bilancio dello 
Stato. 

 

5. Le risorse finanziarie relative ai fondi destinati all’incentivazione del personale civile 
dello Stato, delle Forze armate, del Corpo nazionale dei vigili del fuoco e dei Corpi 
di polizia, nonché quelle per la corresponsione del trattamento economico accessorio 
del personale dirigenziale, non utilizzate alla chiusura dell’esercizio, sono conservate 
nel conto dei residui per essere utilizzate nell’esercizio successivo. Il Ministro 
dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, per 
l’anno finanziario 2021, le variazioni di bilancio occorrenti per l'utilizzazione dei 
predetti fondi conservati. 

 

(Omissis) 
 

9. Il Ragioniere generale dello Stato è autorizzato a provvedere, con propri decreti, alla 
riassegnazione negli stati di previsione delle amministrazioni interessate, per l’anno 
finanziario 2021, delle somme versate all’entrata a titolo di contribuzione alle spese 
di gestione degli asili nido istituiti presso le amministrazioni statali ai sensi 
dell’articolo 70, comma 5, della legge 28 dicembre 2001, n.448, nonché di quelle 
versate a titolo di contribuzione alle spese di gestione di servizi ed iniziative 
finalizzati al benessere del personale. 

 

10. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri 
decreti, nell’ambito degli stati di previsione di ciascun Ministero, per l’anno 
finanziario 2021, le variazioni compensative di bilancio tra i capitoli interessati al 
pagamento delle competenze fisse e accessorie mediante ordini collettivi di 
pagamento con il sistema denominato “cedolino unico”, ai sensi dell’articolo 2, 
comma 197, della legge 23 dicembre 2009, n.191. 

 

(Omissis) 
 

12. In attuazione dell’articolo 30, comma 4, della legge 31 dicembre 2009, n.196, il 
Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti,  
per l’anno finanziario 2021, le variazioni compensative, in termini di competenza e di 
cassa, tra gli stanziamenti dei capitoli degli stati di previsione dei Ministeri, delle 
spese per interessi passivi e per rimborso di passività finanziarie relative ad 
operazioni di mutui il cui onere di ammortamento è posto a carico dello Stato. 

 

(Omissis) 
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16. Le risorse finanziarie iscritte nei fondi connessi alla sistemazione di partite 
contabilizzate in conto sospeso nonché da destinare alle regioni, alle province 
autonome e agli altri enti territoriali, istituiti negli stati di previsione dei Ministeri 
interessati, in relazione all’eliminazione dei residui passivi di bilancio e alla 
cancellazione dei residui passivi perenti, a seguito dell’attività di ricognizione svolta 
in attuazione dell’articolo 49, comma 2, lettere c) e d), del decreto-legge 24 aprile 
2014, n. 66, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, sono 
ripartite con decreti del Ministro competente. 

 

(Omissis) 
 

18. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri 
decreti, negli stati di previsione delle amministrazioni interessate, per l’anno 
finanziario 2021, le variazioni di bilancio occorrenti per la riduzione degli 
stanziamenti dei capitoli relativi alle spese correnti per l’acquisto di beni e servizi in 
applicazione di quanto disposto dall’articolo 2, comma 222-quater, della legge 23 
dicembre 2009, n. 191. 

 

19.Per corrispondere alle eccezionali indilazionabili esigenze di servizio, il Ministro 
dell’economia e delle finanze è autorizzato a ripartire tra le amministrazioni 
interessate, per l’anno finanziario 2021, le risorse iscritte sul fondo istituito ai sensi 
dell’articolo 3 della legge 22 luglio 1978, n. 385, nello stato di previsione del 
Ministero dell’economia e delle finanze, nell’ambito della missione “Fondi da 
ripartire”, programma “Fondi da assegnare”, capitolo 3026, sulla base delle 
assegnazioni disposte con l’apposito decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri. Tali assegnazioni tengono conto anche delle risorse finanziarie già iscritte 
sui pertinenti capitoli degli stati di previsione dei Ministeri interessati al fine di 
assicurare la tempestiva corresponsione delle somme dovute al personale e 
ammontanti al 50 per cento delle risorse complessivamente autorizzate per le 
medesime finalità nell’anno 2020. E’ autorizzata l’erogazione dei predetti compensi 
nelle more del perfezionamento del citato decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri e nei limiti ivi stabiliti per l’anno 2020. 

 

20.Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri 
decreti, su proposta dei Ministri competenti, per l’anno finanziario 2021, le variazioni 
compensative, anche tra programmi diversi del medesimo stato di previsione, in 
termini di residui, di competenza e di cassa, che si rendano necessarie nel caso di 
sentenze definitive anche relative ad esecuzione forzata nei confronti delle 
amministrazioni dello Stato. 

 

(Omissis) 
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22. In relazione al pagamento delle competenze fisse e accessorie mediante ordini 
collettivi di pagamento con il sistema denominato “cedolino unico”, ai sensi 
dell’articolo 2, comma 197, della legge 23 dicembre 2009, n.191, il Ragioniere 
generale dello Stato è autorizzato a riassegnare nello stato di previsione del 
Ministero della difesa, per l’anno finanziario 2021, le somme versate in entrata 
concernenti le competenze fisse ed accessorie del personale dell’Arma dei 
Carabinieri in forza extraorganica presso le altre amministrazioni. 

 

(Omissis) 
 

25 In relazione alla razionalizzazione delle funzioni di polizia e assorbimento del Corpo 
forestale dello Stato nell’Arma dei carabinieri di cui al decreto legislativo 19 agosto 
2016, n.177, il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, 
con propri decreti, per l’anno finanziario 2021, le opportune variazioni compensative 
di bilancio tra gli stati di previsione delle amministrazioni interessate. 

 

(Omissis) 
 

27. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato a ripartire, tra gli stati di 
previsione dei Ministeri interessati le risorse del capitolo “Fondo da assegnare per la 
sistemazione contabile delle partite iscritte al conto sospeso”, iscritto nello stato di 
previsione del Ministero dell’economia e delle finanze, per l’anno finanziario 2021. 
Le risorse del suddetto Fondo non utilizzate nel corso dello stesso esercizio sono 
conservate in bilancio al termine dell’anno 2021 per essere utilizzate nell’esercizio 
successivo. 

 

28. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri 
decreti, le occorrenti variazioni compensative di bilancio, anche in termini di residui, 
relativamente alle sole competenze fisse, tra i capitoli delle amministrazioni 
interessate al riordino delle Forze armate e delle Forze di polizia previsto dai decreti 
legislativi 29 maggio 2017, n. 94 e n. 95 e dei relativi decreti correttivi. 

 

29. Con decreti del Ragioniere generale dello Stato, le somme affluite all’entrata del 
bilancio dello Stato per effetto di donazioni effettuate da soggetti privati in favore di 
amministrazioni centrali e periferiche dello Stato puntualmente individuate possono 
essere riassegnate ad appositi capitoli di spesa degli stati di previsione dei Ministeri 
interessati. 

 


